
  
 
 
 

 

 
 

 
Comunicato stampa 

 
La Fondazione Courmayeur presenta la 

Mostra di architettura 
Montagnes territoires d’inventions 

che sarà inaugurata il 3 agosto 2006 alle ore 18.00 
presso il Museo dell’Ange di Courmayeur 

 
Courmayeur – 25 luglio 2006 - La Fondazione Courmayeur, attraverso l’Osservatorio sul sistema montagna “Laurent 
Ferretti”, presenta la mostra di architettura “Montagnes territoires d’inventions” che verrà inaugurata giovedì 3 agosto alle 
ore 18.00 presso il Museo dell’Ange a Courmayeur. La mostra, organizzata in collaborazione con l’École nationale 
supérieure d’architecture de Grenoble e con il Comune di Courmayeur, è aperta tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30 con ingresso libero. 
 
La mostra offre una panoramica sui principali periodi di mutazione dei territori di montagna dopo il XVIII secolo. 
Attraverso fotografie, immagini, progetti architettonici e testi l’esposizione passa in rassegna le principali trasformazioni 
dei territori di montagna dal 1700 ad oggi. L’intento è di suggerire un contesto di lavoro e di discussione allo scopo di 
elaborare dei progetti contemporanei, creativi, ricchi di inventiva e capaci di rispondere agli interrogativi di oggi. 
 
La mostra è organizzata in quattro sezioni, ognuno dei quali descrive una fase storica: 
- Sezione 1: L’invenzione della montagna – XVIII/XIX secolo 

La scoperta di mondi orrendi, cominciata verso la metà del XVIII secolo, suscita numerose forme di 
rappresentazione (artistiche, letterarie, ecc…). Questa invenzione della montagna provoca una rivoluzione nello 
sguardo e nei sentimenti che la gente della pianura nutre verso questo nuovo mondo. La montagna è allora il 
territorio di comunità umane che modificano i paesaggi vivendo al ritmo di un’economia agro-pastorale. 
L’esposizione mostra gli aspetti tecnici, geografici e d’uso di questo modo vernacolare di abitare. 

- Sezione 2: L’invenzione della modernità alpina – 1850/1940 
La rivoluzione industriale della seconda metà del XIX secolo è all’origine della nascita di un vero e proprio 
complesso di infrastrutture tecniche concepite in modo razionale. Queste nuove tecnologie iscrivono la modernità 
nel cuore delle Alpi. 

- Sezione 3: L’invenzione della stazione in sito vergine – 1940/1980 
L’accesso facilitato ai luoghi di vacanza, comporta la nascita del turismo di massa e sviluppa la costruzione di una 
serie di stazioni in sito vergine, edificate in alto, lontano dai paesi e dai villaggi. Per più di cinquant’anni il loro 
funzionamento modella un paesaggio nuovo. Viene in seguito l’invenzione della stazione integrata, un insieme 
turistico che può comportare migliaia di posti letto. Le realizzazioni di questo periodo rappresentano ancor oggi un 
insieme architettonico importante: gli chalet, gli edifici, i monolocali-cabina, le attrezzature collettive, i rifugi. 

- Sezione 4: L’invenzione del villaggio ripensato – 1980/2000 
Con la crisi economica della fine del XX secolo, lo sviluppo entra in contatto con gli spazi abitati e inventa degli 
strumenti e delle regole che codificano il progetto architettonico e urbanistico in montagna. L’affermarsi 
dell’integrazione dell’architettura comporta una moltitudine di approcci architettonici. 

 
La mostra è parte dell’attività della Fondazione Courmayeur volta ad approfondire temi sull’architettura alpina: il primo 
Convegno svoltosi nell’ottobre 2004 ha trattato il tema: La residenza e le politiche urbanistiche in area alpina, il II è stato 
tenuto ad ottobre del 2005 dove si è discusso de: I rifugi alpini. Si è inoltre appena concluso il convegno sull’architettura 
moderna alpina: I campi di golf, mentre il prossimo 21 ottobre 2006 verrà affrontata la seconda parte del Convegno sui 
Rifugi alpini. La visita della mostra consente di conoscere le attività della Fondazione Courmayeur per quanto concerne i 
temi sull’architettura alpina attraverso due postazioni informatiche a disposizione del pubblico. 
 
 
 

Per ulteriori informazioni: 
Fondazione Courmayeur 

Via dei Bagni, 15 - 11013 Courmayeur (AO) 
Tel. 0165 84.64.98 - Fax 0165 84.59.19 

info@fondazionecourmayeur.it 
www.fondazionecourmayeur.it 


